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L'impresa di László Simet, funambolo sul Danubio nella sua Budapest 
17 Aprile 2023 

 

 
(EFE/EPA/Zoltan Balogh) 

 

Come avviene ormai da 150 anni nella captale dell'Ungheria, Buda e Pest sono legate da un filo. 

Questa volta non si tratta però di un legame storico, come quello che portò alla fondazione della seconda città più 

grande dell'impero astroungarico (alle città autonome di Buda e Pest venne unita anche quella di Óbuda per far 

nascere l'odierna Budapest). 

In occasione della giornata mondiale del circo sabato 15 aprile una corda lunga trecento metri ha unito le due 

sponde attraversate dal fiume. Sulla fune c'era l'artista 63enne László Simet, il primo uomo nella storia a compere 

l'impresa di attraversare il fiume Danubio senza imbracature, accompagnato solo dal suo senso dell'equilibrio.  

L'iniziativa è parte del progetto Átmentem (che significa "ho superato") ed è stata organizzata dal Centro nazionale 

ungherese per le arti circensi. L'esibizione è l'evento di apertura delle 10° Olimpiadi internazionali del 

Teatro che si terranno fino al 1° luglio. 

  

Simet aveva trascorso settimane a prepararsi per lo spettacolo. Sebbene il sole non sia mai spuntato durante 

l'attraversamento, la stunt star si è detto sollevato dal fatto che anche il vento e la pioggia abbiano resistito. "Una 

delle mie principali preoccupazioni era la potenza con cui il vento avrebbe spinto il palo, che era reso più pesante 

dalle telecamere montate", ha confessato Simet. 

Da bambino accompagnava i genitori nei loro spettacoli circensi. L'esperienza maturata lo ha portato ad esibirsi 

per il Cirque du Soleil e all'evento di chiusura delle Olimpiadi e delle Paraolimpiadi di Londra 2012. Ha 

coronato il sogno di guardare dall'alto la capitale del suo Paese in punta di piedi su una fune spessa 22 millimetri. 

da euronews 

 

 

  

Video da M1 

https://www.youtube.com/watch?v=UIHHNdwg0L4&t=3s 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://szinhaz.org/en/
https://szinhaz.org/en/
https://www.youtube.com/watch?v=UIHHNdwg0L4&t=3s
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La Giornata Mondiale del Circo al "Piccolo Circo dei Sogni" 
17 Aprile 2023 

  

La scuola del “Piccolo Circo dei Sogni” diretta da 

Paride Orfei e Snezhinka Nedeva ha celebrato la XIII 

Giornata Mondiale del Circo con la doppia proiezione 

dei video realizzati dal veneziano Piero Fontana. 

  

Particolarmente emozionante è risultato il 

primo, "Nando Orfei, un sogno di famiglia", che ha 

messo in risalto lo speciale rapporto tra Nandino e 

Federico Fellini mentre il secondo ha illustrato il 

riuscitissimo evento “CircoTeatro Ambrosiano, il 

Circo prima del Circo”, andato in scena con successo 

lo scorso febbraio al Teatro Gerolamo di Milano.  

  

Oltre a al direttore artistico dello spettacolo Roberto 

Bianchin e al regista nonché padrone di casa Paride 

Orfei ha partecipato Francesco Mocellin del direttivo 

dell' "European Circus Association" che ha 

evidenziato il significato della Giornata Mondiale e il 

ruolo del "Club Amici del Circo". 

  

Non ha voluto mancare Augusto Moretti, sindaco di 

Peschiera Borromeo, che ha manifestato il sostegno 

dell'Amministrazione all'attività della scuola di Paride 

Orfei. 

  

Era presente anche Sandro Ravagnani, da sempre 

grande amico della famiglia di Nando Orfei. 
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E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 16 Aprile 2023 
18 Aprile 2023 
 

 

Come ogni settimana è uscita ‘Sette giorni di Circo’, la Newsletter del Club 

Amici del Circo! 

In copertina i fratelli Gartner (Circo Rinaldo Orfei - Montecatini Terme, 4 

Marzo) in una foto di Flavio Michi. 

Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse Barcode. Si tratta di un 

codice posto accanto ai link tramite il quale potrete visualizzare il video o la 

galleria fotografica direttamente dal telefono o dal tablet. Stampate quindi la nostra 

newsletter, scaricate sul vostro dispositivo l'applicazione del QR Barcode, e 

quando vorrete rivedere un video, per esempio, puntate sul codice e guardatelo! 

Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci e Gianluigi Giannini. 

Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci a 

 clubamicidelcirco@gmail.com 

 

 

 
 

 

Manca la presa del compagno, trapezista precipita e muore 
18 Aprile 2023 

 

Il dramma si è consumato in pochi attimi 

nel tendone di un circo allestito nella città 

di Suzhou, in Cina. Tragedia nella tragedia 

il fatto che il compagno è il marito della 

donna che lascia anche due figli. 

Tragedia in un circo cinese dove una 

trapezista è morta davanti agli occhi 

inorriditi degli spettatori dopo essere 

caduta da diversi metri di altezza durate 

una esibizione. Il dramma si è consumato 

in pochi attimi nella serata di sabato scorso 

nel tendone di un circo allestito nella città 

di Suzhou, nella provincia centrale di 

Anhui. La vittima dell'incidente è una 

trapezista di nome Sun che si stava esibendo col suo compagno di vita e di palcoscenico. 

Dopo la caduta la donna è stata immediatamente soccorsa e trasportata d'urgenza in pronto soccorso ma ogni 

sforzo da parte dei medici per salvarle la vita si è rivelato inutile e la ginnasta è stata dichiarata morta poco dopo 

in ospedale. L'incidente è stato immortalata da alcuni video che il pubblico stava facendo per registrare le 

acrobazie dei due circensi e che invece si sono rivelati la testimonianza di una tragedia. 

L'incidente mortale al circo ha accesso nuove polemiche sulle misure di sicurezza nei circhi cinesi e le autorità 

locali hanno assicurato che è stata avviata un'indagine sui fatti. Da una prima ricostruzione in base ai filmati dei 

quei tragici momenti, la signora Sun è caduta da un'altezza significativa dopo aver perso la presa mentre si teneva 

con le mani al suo compagno di spettacolo che a sua volta non sarebbe riuscito a prenderla con le gambe durante 

una acrobazia. 

Tragedia nella tragedia il fatto che l'uomo di nome Zhang è il marito della donna che lascia anche due figli. 

L'episodio ha inorridito le molte persone in Cina dove sui social molti hanno espresso le loro preoccupazioni per 

le misure di sicurezza troppo permissive del settore. 

L'incidente infatti si è rivelato mortale perché i due acrobati non erano attaccati a nessuna corda di sicurezza 

nonostante l'elevata altitudine alla quale si esibivano così come non era prevista una rete di sicurezza sottostante. 

Secondo gli altri circensi, l'acrobazia in atto non avrebbe permesso nessuna corda di sicurezza perché avrebbe 

intralciato lo spettacolo che prevedeva che i due acrobati fossero avvolti in alcune corde. 

 

A cura di Antonio Palma 

da fanpage 

 

mailto:clubamicidelcirco@gmail.com
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La mostra sul mago Jabba per il Vintage festival 
18 Aprile 2023 

 

Oltre 200 cimeli legati al mondo dei ’freak’ 

del passato, con poster, riproduzioni, 

manifesti, allestiti allo spazio Lapilli di via 

Garibaldi, a Lugo 

Un piccolo assaggio che già esprime tanto 

della complessità artistica di Piero Ustignani, 

in arte Mago Jabba, morto poco più di un 

anno fa. In ricordo del lughese, "re del freak" 

è allestita nelle giornate di oggi e domani (15 

e 16 aprile) in concomitanza del Vintage 

Festival di cui è evento integrante, la mostra 

‘Jabba &Friends. Lo strano mondo del Mago 

Jabba’. In esposizione allo lo spazio artistico 

Lapilli di via Garibaldi 461, oltre 200 oggetti, simbolo della ‘wunderkammer’ che ha sempre accompagnato gli 

spettacoli itineranti di Ustignani, show che univano la magia al mondo freak, usati spesso per aprire le esibizioni 

circensi o semplicemente per stupire grandi e piccoli. 

"A ottobre – spiega Fabio Ustignani, fratello del mago e curatore insieme ai nipoti Andrea e Carolina 

dell’esposizione – sarà allestito alle Pescherie della Rocca un percorso molto più vasto in cui troveranno spazio 

accanto ad alcuni degli oggetti legati al mondo freak già ora in mostra, altri inerenti il mondo del circo e della 

magia. Tre ambiti che hanno sempre appassionato mio fratello. Da bambino – continua - prendeva lezioni dal 

Mago Giovannini, un’altra delle figure storiche di Lugo, lo stesso da cui nostra madre aveva appreso qualche 

trucco, poi trasmesso a Piero, insieme alla passione per questo mondo. Quando Giovannini è morto – continua – 

mio fratello ha rilevato tutto il suo materiale, arricchito in seguito da tutti gli oggetti che riusciva a trovare 

sondando i canali dedicati". 

Alcuni rappresentano pezzi incredibilmente rari e unici, da poster autentici del circo Barnum, il primo a fine ‘800 

adoffrire al pubblico la visione dei cosiddetti ‘fenomeni’, i freaks, alla riproduzione in scala reale dell’uomo più 

alto del mondo mai esistito, Robert Wadlow, alto 2,72 cm e di altri due personaggi passati alla storia per le loro 

particolarità, Joseph Merrick ‘The Elephant Man’ e Johnny Eckhardt, il quarterman del circo Barnum. Il tutto 

condito da animali e occhi umani in formalina, tavole per le sedute spiritiche, kit per uccidere vampiri, giocattoli 

antichi che riproducono le attività circensi svolte nelle piazze, gatti già morti e mummificati per tenere lontane le 

streghe, teste collezionate dai guerrieri Jivaro, la pelle di Gargantua, il serpente appartenuto a Jabba, lungo oltre 

6 metri, tavole di studio del corpo umano e addirittura la gamba di metallo, conservata nella confezione originale, 

che la Regina Vittoria faceva recapitare al fronte ai soldati che ne avevano persa una combattendo. A dominare 

su tutto, uno scheletro, posto in una bara trasparente e visibile dalla vetrina esterna, munito di cilindro, bastone e 

mazzo di carte, gli elementi caratterizzanti del Mago Jabba. "Abbiamo voluto onorarlo – continua Fabio Ustignani 

–. Mio fratello era molto ironico. Gli sarebbe piaciuto molto". La mostra, che riceverà in mattinata anche la visita 

delle telecamere del TG5, sarà visibile dalle 10 alle 19 di oggi e domani e sarà arricchita, nel pomeriggio di 

domani, da uno spettacolo dal vivo. 

di Monia Savioli 

da ilrestodelcarlino 

 

 

 

11° Festival Internacional del Circ "Elefant d'Or" - Girona: La Troupe di Dezhou City 
19 Aprile 2023 

 

La bella Troupe di saltatori nei cerchi di Dezhou City, che ha partecipato all'11° Festival Internacional del Circ di 

Girona. 

Per loro un bell'Argento. 

 

da YouTube https://www.youtube.com/watch?v=lZ-pbuvq28w&t=1s 
 

 

https://www.youtube.com/watch?v=lZ-pbuvq28w&t=1s
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Tutte quelle sagre paesane perdute, quando c'erano l'albero della cuccagna, il circo Heros 

e i ponti di barche 
19 Aprile 2023 

 

SACILE - Prima della brusca scomparsa, avvenuta per lo 

più negli anni 70, le sagre paesane erano indiscusso punto 

d'incontro e socializzazione in tutti i centri della provincia. 

Ci si andava per trovarsi, ballare, mangiare, scalare o veder 

scalare l'albero della cuccagna. A Sacile se ne contavano 

parecchie, e forse per questo genere di divertimento luglio 

era il mese vissuto più intensamente. «Si cominciava la 

prima settimana del mese con la sagra di San Odorico. Non 

se ne abbiano a male gli abitanti del quartiere, ma quel 

santo non è nemmeno inserito nel calendario liturgico». 

Così ricorda Mirella Missinato, sorella minore dei gemelli 

fotografi, ma forse a quella mancanza nei confronti del 

Santo in realtà nel tempo si è poi provveduto. Ad oggi un 

San Odorico del Patriarcato di Aquileia, risalente a 700 

anni fa, trova un suo posto nel calendario liturgico 

francescano. Certo, lo si ricorda nel freddo gennaio, il 14, 

e non nel più caldo luglio, ma c'è. 

 

SAN LIBERALE 

A Sacile lo stesso mese estivo si chiudeva con la festa di 

San Daniele, alla chiesetta di Topaligo, ma di sicuro la sagra più frequentata era quella di San Liberale. Eloquenti, 

da questo punto di vista, le foto di Bepi Missinato che mostrano una vera e propria folla ai piedi della cupola. 

«Fino agli anni 70 c'erano anche altre manifestazioni o tradizioni che poi si sono perse», ricorda Mirella che cita 

il puntuale arrivo in Foro Boario del circo Heros (proprio con la "acca"): «Era della famiglia Togni, restavano a 

Sacile anche un mese intero». Certo, i canali Tv non erano ancora così numerosi e ricchi come capitò poi di avere 

dagli anni 80 e dunque ci si divertiva ancora parecchio con le meraviglie proposte dagli artisti girovaghi. «Il circo 

arrivava due volte l'anno, con il caldo di luglio e con il 

freddo di febbraio e del carnevale». Durante le sagre estive 

spesso si correvano anche gare ciclistiche importanti e 

molto seguite, mentre un posto di rilievo l'aveva anche la 

casetta delle angurie. Ai tempi c'erano quelle rotonde e di 

color verde scuro, italiane, che poi negli anni furono 

soppiantate dalle più ovali e rigate americane. «La sagra che 

chiudeva la stagione era quella di San Michele, a fine 

settembre, in concomitanza con la festa dei tre Arcangeli». 

 

SPARITE 

Non tutte le sagre sacilesi furono recuperate dopo che per 

un periodo quasi tutte si spensero, praticamente 

dimenticate. Testimoniate dai ricordi di Mirella e dagli 

scatti del fratello Bepi ci sono anche la Fiera bovina e 

quella del vino. La prima era detta di Santa Croce, l'altra 

soccombette alla più fortunata sagra di Casarsa della 

Delizia. «Ad un certo punto perfino la banda sacilese andò 

a suonare alle cantine casarsesi e allora fu chiaro che la 

partita era persa», ricorda Mirella. Entrambe queste manifestazioni chiusero i battenti intorno alla metà degli anni 

60. 

 

(le foto di Bepi Missinato sono state gentilmente concesse dalla figlia Eloisa) 

di Denis De Mauro 

da ilgazzettino 

 

 

https://www.ilgazzettino.it/t/sacile
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Casa Fellini Circus: parte la rassegna tra circo-teatro, stand up comedy, musica, 

residenze circensi e anteprime nazionali 
22 Aprile 2023 

 

 
 

Con Casa Fellini Circus parte ufficialmente la programmazione degli spettacoli che si terranno nello chapiteau 

circense allestito a Casa Fellini a Gambettola, la casa dei nonni del grande regista, dove il piccolo Federico 

trascorreva le vacanze estive, inaugurata lo scorso 6 novembre al termine di accurati lavori di recupero e restauro. 

“Aspettatevi di Tutto” è lo slogan che accompagna il programma di Casa Fellini Circus, un programma 

multidisciplinare che spazierà dal teatro al circo, dalla stand up comedy alla musica, fino alle residenze. - spiega 

la direzione artistica della Casa composta dalle associazioni Caracò di Bologna (Alessandro Gallo), in 

collaborazione con le Associazioni “Ventottoluglio” (Adraino Sforzi) e “Sputnik Cinematografica” (Alan 

Angelini) – Diversi artisti che ospiteremo per gli spettacoli e le residenze saranno poi ben lieti di incontrare la 

comunità, i ragazzi e le scuole per dei percorsi di avvicinamento all’arte circense, come la residenza del circo 

immaginario, o per momenti di riflessione in occasione di ricorrenze importanti come l’Anniversario della 

Liberazione. Ci teniamo che l’arte sia a disposizione della cittadinanza e quindi cercheremo anche delle 

collaborazioni con le realtà del territorio”. 

“Finalmente l’attività di Casa Fellini entra nel vivo e lo fa ricreando un’atmosfera pienamente felliniana, 

all’interno dello chapiteau circense dove la comunità e il pubblico saranno invitati a entrare e a prendere parte a 

questa innovativa rassegna che accoglierà diverse espressioni artistiche, dal circo-teatro, alla musica, alla stand 

up comedy – dichiara l’assessora alla cultura Serena Zavalloni – Un po’ come piaceva a Federico Fellini, 

affascinato dal circo e dall’avanspettacolo e curioso di conoscerne il dietro le quinte, anche per la nostra comunità 

sarà possibile conoscere da vicino le produzioni, grazie alle residenze. Ci interessa che la cultura non sia solo uno 

spettacolo da fruire ma da vivere e occasione di dialogo, incontro e riflessione”. Ringrazio quindi il collettivo di 

associazioni che curano la direzione artistica di Casa Fellini, Sputnik, Ventottoluglio e Caracò perché stanno 

dando vita al progetto di bottega culturale a Casa Fellini come spazio accogliente per artisti, per promuovere 

residenze e per essere a disposizione dei cittadini. E lo stanno facendo lavorando in rete con le varie associazioni 

che rendono vivi i nostri spazi culturali affinché insieme riusciamo a progettare Gambettola come città di residenze 

e di cultura. Ad esempio il Festival Internazionale dei Burattini che ogni anno si svolge a Gambettola farà tappa 

anche a Casa Fellini, grazie appunto alla collaborazione con Teatro del Drago”. 

A partire dal 22 aprile fino al 27 maggio, sotto lo chapiteau, la direzione artistica della Casa proporrà eventi di 

spettacoli dal vivo e residenze artistiche per tutta la comunità.  

Si inaugura con una stand up comedy sabato 22 aprile ore 21: protagonista il comico romagnolo Alessandro 

Ciacci per una serata all’insegna della comicità; a seguire, domenica 23 aprile alle ore 18, il clown e artista 

busker palermitano Fabrizio Campo porta in scena “Con-tatto” uno spettacolo di giocoleria. Lo stesso Fabrizio 

Campo, assieme al regista e attore Riccardo Lanzarone, a partire dal 23 e fino al 30 aprile inaugurerà il progetto 

residenziale di Casa Fellini: “Il circo immaginario”. 

Il 24 aprile alle ore 21, in occasione dell’Anniversario della Liberazione la compagnia romana “Pigneto Off 

teatro” metterà in scena in anteprima nazionale lo spettacolo “Fuorigioco – l’ultima partita di Arpad Weisz” 

scritto da Fabio Rocco Oliva, con interpretazione e regia di Andrea Vellotti e musiche dal vivo eseguite da Alessio 

Vellotti - spettacolo sostenuto da Regione Emilia-Romagna nell’ambito del progetto “Repertorio”.   



 
 

7 Giorni di Circo - Settimana nr.17 – 23 aprile 2023 
 

10 

Il 29 aprile alle ore 21 la stagione prosegue con Fabrizio Canori, secondo appuntamento di stand up comedy; il 30 

aprile alle ore 18 Fabrizio Campo e Riccardo Lanzarone presenteranno al pubblico in anteprima nazionale lo 

spettacolo “Distanze”: uno progetto di circo sociale, un’indagine sul diverso.  

Il 1 maggio, in occasione della Festa dei Lavoratori, l’artista eclettico, musicista e percussionista Maurizio 

Capone sarà in concerto assieme ai suoi folli e stravaganti strumenti: scope, bidet, cestini della spazzatura 

trasformati in chitarre e tamburi dopo un lungo lavoro di ricerca sull’uso consapevole di oggetti da riuso.  

Si può ridere di mafia? Il 5 maggio alle ore 21, assieme all’attore e narratore Alessandro Gallo, proveremo a 

cercare delle risposte con lo spettacolo “L’inganno”. 

Il 7 maggio alle ore 18 arriverà a Gambettola The Royal Sockspeare company una stravagante compagnia di 

calzini che reciteranno in modo bizzarro ed inedito l’intero repertorio di William Shakespeare. L’ingresso allo 

Chapiteau sarà riservato solo a chi porterà con sé un calzino spaiato.  

Il 12 maggio alle ore 21 proseguono gli appuntamenti di musica con il Sam Paglia Trio: Sam Paglia Trio è un 

progetto originale nato nel 1996 da Sam Paglia, musicista, disegnatore di cartoni animati e scrittore nato a 

Cesenatico e cresciuto artisticamente tra Urbino e Londra. La sua musica è una miscela di jazz, soul, bossanova e 

funk condita da una vena italica molto riconoscibile, un’impronta che viene dalla passione per le colonne sonore 

del cinema italiano di genere di compositori quali: Piero Piccioni, Trovajoli, Rustichelli e i Fratelli De Angelis su 

tutti. 

Il 13 maggio alle ore 21 e il 14 maggio alle ore 18 sarà la volta di “Spettacolo d’arte varia” di Petit Cabaret 

1924. Il Petit Cabaret 1924 è più di uno spettacolo: è un’atmosfera magica, ispirata al buon gusto dei bistrot 

parigini degli anni ’20 che costituisce la scenografia per un susseguirsi di sorprese. Alla fine di ogni spettacolo 

echeggia fino alla cupola del baraccone la “Preghiera del Clown” del grande Totò. 

Infine, il 26 maggio alle ore 21, Saverio Raimondo concluderà gli appuntamenti dedicati alla Stand up Comedy 

ed il 27 maggio l’artista Marco Ziello, esperto internazionale di commedia dell’arte porterà in scena la sua ultima 

produzione: “La moglie perduta” produzione On teatro formazione cultura.  

Lo Chapiteau ospiterà inoltre il FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI BURATTINI E DELLE FIGURE 

ARRIVANO DAL MARE! 48° EDIZIONE, organizzato da “Teatro del Drago” in collaborazione con il 

Comune di Gambettola, con due proposte in cartellone: il 19 maggio alle ore 18 Sergio Dotti con La festa del 

Fulesta - trent’anni di narrazioni ed il 21 maggio il Collettivo Komorebi con HAPPY B di e con Erika Salamone 

regia e drammaturgia Mariasole Brusa. 

 

BIGLIETTERIA: INTERO – EURO 12,00  

RIDUZIONI: UNDER 25, OVER 60 EURO 10,00, BIMBI FINO AI 10 ANNI - EURO 5,00  

*STAND UP COMEDY - POSTO UNICO EURO 15,00  

 

Informazioni: www.caraco.it/web/fellinicircus 

biglietti: vendita online su www.liveticket.it 

mail: info@caraco.it  

La biglietteria aprirà un’ora prima dell’inizio degli spettacoli 

  

da cesenatoday 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:info@caraco.it
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Ecco i francobolli commemorativi per il centenario della nascita del Principe Ranieri III 
22 Aprile 2023 

 
Sono 11 in tutto i francobolli dedicati ai 56 anni al servizio del Principato del Principe Ranieri III 

Undici francobolli in onore del Sovrano che ha dedicato 56 anni della propria vita al servizio del Principato e che 

saranno presto in vendita presso l'Office des Timbres, il Museo dei Francobolli e delle Monete, gli uffici postali 

monegaschi e gli sportelli filatelici del Principato. 

Tra questi francobolli commemorativi c’è un ritratto del Principe Ranieri III realizzato dal pittore e illustratore 

francese Hélier Cosson nel 1949, del valore nominale di 1,16 euro. Un secondo francobollo da 1,80 euro è 

destinato a commemorare l'ammissione di Monaco all'ONU 30 anni fa, il 28 maggio 1993. Il disegno e l'incisione 

sono di Martin Mörck. 

Il pittore monegasco Claude Gauthier è l’autore di un altro francobollo (2,32 euro) che raffigura in uno stile 

colorato le principali realizzazioni del principe Ranieri III: l'ampliamento di Fontvieille, il Larvotto, la nuova diga, 

lo stadio Louis II, la linea ferroviaria sotterranea, la creazione del Festival della Televisione, del Festival 

Internazionale del Circo, il Museo dei Francobolli e delle Monete, il Giardino degli Animali, il Roseto Principessa 

Grace, il Giardino Giapponese e altro ancora. 

L'azione del Principe Ranieri III a favore dell'ambiente è simboleggiata da altri due francobolli (da 1,16 euro 

ciascuno) disegnati da Thierry Mordant. Tutte grandi opere, manifestazioni e iniziative nate sotto il regno di 

Ranieri III. 

 

(Foto G. Moufflet) 

da radiomontecarlo 

 

 

 

Dede Larible al Circus Krone-Bau 
22 Aprile 2023 

 

Il bravissimo Dede Larible al Circus Krone-Bau 

C'è poco da dire: è veramente forte! 

 

da YouTube https://www.youtube.com/watch?v=jjVVX8JGpvc&t=1s 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=jjVVX8JGpvc&t=1s
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Tournée di Luciano Ricci e Gianluigi Giannini 
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